
«Fontanelle vietate ai rom»
Lo decide il minisindaco di An

■ di Gioia Salvatori / Roma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

«Sedecoro, igieneesicurezzamivengo-
nodomandatedaicittadini, iodevoda-
reunarispostaallamiagente.Avrei fat-
to chiudere le fontane anche se fossero
stati giapponesi o sudamericani a dare
fastidio. Invece è capitato che fossero
rom. Vorrà dire che andranno in qual-
che altra fontana a prendere l’acqua
tanto sono nomadi, si spostano no?»
Lamiapatria, lamiacittà, lamiagente.
È per la sua gente che il presidente del
IV municipio di Roma, Cristiano Bo-
nelli,ha inviatounarichiestasenzapre-
cedenti all’Acea: chiudere le fontanelle
pubbliche, per favore, attirano i rom
che danno fastidio a residenti e com-
mercianti. Roma nord, quartieri popo-
lari di strade congestionate e palazzoni
ingrigitidi lavoratoridipendenti.Quar-
tieri Talenti e Prati Fiscali. Da qualche
settimana l’acqua in un paio di fonta-
nelle non scorre più. Una è antistante
il mercato comunale di Talenti, l’altra
èvicinoaunpiccolocamporom.Ilmi-
nisindaco inquota Pdl, ex destra socia-
lepoiAnconlungamilitanzanelFron-
tedellagioventù,èandatodipersonaa
controllare le soste dei rom, con cam-
per e indecorosi lavaggi in fontanella.
«Tutti i commercianti del mercato mi
hanno detto che i rom danno fastidio.
Io gli devo dare una risposta. Questo
non è razzismo, farò anche un proget-
todi integrazione».Mal’acquaèunbe-
ne di tutti... «Appunto perché è un be-
ne di tutti l’ho fatta chiudere: la usava-
no solo in pochi!». Ma per i rom del
quartiere, in Italia anche da più di 30
anni, i rubinetti chiusi sono un’offesa.
«L’acqua non si nega neanche ai cani,
questo è razzismo come le classi ponte
per i bambini migranti della Gelmini»
-diceNajoAdzovic,portavocedelcam-
po rom Casilino 900 durante un sit-in
di protesta contro le fontanelle chiuse.
Ilminisindacominimizza. Anche sulla
valenza simbolica della chiusura. A Ta-
lenti i ragazzinivannoingiroconla fo-

to del Duce nel portafoglio, sui muri
c’è scritto Talenti nera, non crede che
misure ghettizzanti possano solo au-
mentare la tensione? «Nel portafoglio
c’è chi porta la foto della fidanzata chi
quella del Duce o di chi gli pare. Sulle
mura,aTalenti, ci sonoscritteneofasci-
steperché è unquartierepiù nerodi al-
tri, il Tufello è più di sinistra e ci sono
scritte di sinistra. È ovvio. Io devo pri-
ma di tutto garantire il decoro alla mia
gente che infatti mi ha ringraziato per
le fontane chiuse». Evidentemente per
Bonelli,Vanessa, cheha18anni, in Ita-
liac’ènata,parla romanescoeporta in-
fradito e gonna jeans come tutte le sue
coetanee,nonè«lamiagente»;neppu-
re sua cugina Manuela che come tutti i
suoi 6 fratelli frequenta regolarmente
le scuole del quartiere, «è la mia gen-
te».Loro vivonoconi rispettivigenito-
ri in due camper in uno slargo all’ini-
zio di via dei Prati fiscali vecchia. Lì la
fontanella è piombata da fine agosto.
«Ora andiamo col camper a prendere
l’acqua - dice Zumbra, la mamma di
Manuela - Io ho 7 figli che vanno a
scuola, mi vergogno di mandarli spor-
chi ma lavarli ora è un’impresa. Chi
pensa che noi ce ne andremo per una
fontanella chiusa, sbaglia». Zumbra,
37 anni, in Italia c’è nata. «La nonna
qui ci è morta, è tanto che siamo qui» -
dice Manuela, guarda un faggio che
ombreggia ledueroulotte.Lì ibambini
giocano, le nonne muoiono, la mam-
me cucinano, i papà partono e torna-
no. Qualsiasi cosa dica il minisindaco
quegli spiazzi sono la casa di Zumbra,
Vanessa e Manuela, rom di origine bo-
sniaca. Ieri il Pdci-Fgic ha depositato
simbolicamenteunacassad’acqua sot-
to lasededel IVmunicipioconunalet-
tera indirizzata al minisindaco: «Alcu-
ne bottiglie d’acqua che potranno da
lei essere usate per dissetare i cittadini
diquestomunicipio,compreso ilpopo-
lo rom». Si spera.

La kippah, certo. La indossa, è
un gesto che già conosce. Strin-
ge la mano ad Alberto Mieli, ex
deportato,sieranogià incontra-
ti qualche anno fa all’Audito-
rium. Più in disparte intravede
anche Piero Terracina, quello
che ad Auschwitz con Aleman-
no ha deciso di non andare
(«MaFini ha avuto coraggio, gli
va riconosciuto»). Poi si lascia
guidaredalrabbinocapoRiccar-
do Di Segni all’interno della
grande Sinagoga, il Tempio
Maggiore di Roma.
«Lachiusero nel ‘38 con le leggi
razziali?», fa come per ricordare
Gianfranco Fini. «No, fu dopo
l’8 settembre ‘43», lo corregge il
RabbinoDiSegni:«Tutte lesina-
goghe d’Europa furono chiuse,
i sigilli li tolsero gli americani,
c’è ancora la targa».
Qualche incertezza, uno sguar-
do ancora alle architetture per
apprezzarle meglio. Ma anche
questa visita alla più grande si-
nagoga d’Italia è un passaggio
già attraversato. Come la visita
aYadVashem,aGerusalemme,
ilviaggioadAuschwitz.Unper-
corso «necessario» fatto di gesti
simbolici tuttogià compiuto da
Fini,prima di arrivare alla presi-
denza della Camera. Il suo cur-
sus verso una destra che altro-
ve, in Francia per esempio, «si è
sempre dichiarata antifascista»,
comedice ilpresidentedellaCo-
munità ebraica di Roma Riccar-
doPacifici,chegli fadaguidain-
siemealpresidentedell’Unione
delle comunità Renzo Gatte-
gna. La destra italiana no, ap-
punto.Perquesto ilprimopresi-
dente della Camera che viene

dalla storia del Msi deve ribadi-
re con frasi apodittiche e ben
studiate che il 16 ottobre del
1943, rastrellamento del ghetto
edeportazionedi1022ebrei ro-
mani, «è una vicenda tragica
che non riguardò solo gli ebrei
ma gli italiani», «che si capisce
solosesi ricordachenel2008ri-
corre l’anniversario delle leggi
razziali» e che «tutto il popolo
italiano riconosce di non dover
dimenticare».«Concettisempli-
ci», dice Fini, anche se sa benis-
simo che persino i vertici di An
ancora ci “inciampano” e che
un gesto che dovrebbe essere
scontato come mettere la kip-
pahquandoentri inunasinago-
ga è stato ed è oggetto di scher-
no non solo tra i militanti del-
l’estrema destra.
«Ilpercorsoèancora lungoedo-
vrà colpire anche la pancia del
partito», lo avverte Riccardo Pa-
cifici, lui che ha lavorato dietro
lequintediquelviaggioaGeru-
salemmeeditutti ipassaggisuc-
cessivi: «Certooggialmenonel-
la ledership l’idea che occorra
dichiararsi antifascisti c’è».
Ma che non basti affatto è fin
troppo evidente. La comunità
ebraicadiRomaegliexdeporta-
ti lo hanno spiegato a Fini met-

tendo in fila la cronaca di que-
sti giorni, gli atti di xenofobia, i
rigurgiti razzisti. E poi gli han-
no consegnato un dossier con
la data del 16 ottobre. Dentro
non c’è la storia del rastrella-
mento del ghetto. Ci sono siti
cheregistranoventimilacontat-
ti ogni giorno. Siti pieni di mes-
saggi «xenofobi» e «razzisti»,
che Pacifici preferisce non rive-
lare per «lasciare tempo alle au-
toritàdi indagare»ma«molti so-
no riconducibili a un’unica si-
gla».Lareteneèpiena,bastana-
vigare un po’ per imbattersi in
confutazionidelmitodelloster-
minio ebraico, testi negazioni-
sti, insulti ai testimoni della
Shoah, compendi di follie che
sembrano manuali per pratica-

re l’odio razziale. E poi il mer-
chandising fascista, le magliet-
te con il duce. Eccola la pancia
delladestra.«Cosechenonpos-
siamo tollerare», dice Pacifici.
«Anche se non siamo noi sotto
tiroinquestomomento-avver-
te - il razzismo oggi colpisce al-
treminoranze», ripete invocan-
do «il senso di responsabilità
delle istituzioni». Nei confronti
dei rom prima di tutto.
Dopo l’incontro a porte chiuse
con il consiglio della comuni-
tà e con i sopravvissuti della
Shoah romana però il dossier
sui siti razzisti e negazionisti Fi-
ni deve averlo passato a un suo
collaboratore, perché non ce
l’ha in mano quandosi presen-
ta alla stampa. «Vedremo, mi è

stato appena consegnato», ri-
sponde a chi gli chiede come
reagirà. Di passi il presidente
della Camera ne ha fatti tanti.
Il passo successivo stenta a far-
lo. E quando i cronisti gli chie-
dono della mozione che vuole
i bambini immigrati in classi
separate non ce la fa a prende-
re le distanze dalla Lega. Non
ce la fa a dire la parola «vergo-
gna». Anzi: «Il testo l’ho letto,
è tutt’altro che razzista, indivi-
dua strumenti che favoriscono
l’integrazione», assicura. Dice
che l’ha letto bene. Poi torna a
tuonare contro il «mostro del
razzismo che anche quando si
pensa di averlo debellato può
risorgere in tante forme diver-
se».

■ / Roma

Roma, il presidente del IV Municipio Cristiano Bonelli,
ex Fronte della Gioventù, chiude le fontane:

«Prenderanno l’acqua altrove, sono nomadi, no?»

IN ITALIA

La richiesta inoltrata all’Acea: «Dovevo dare una
risposta alla mia gente». Rubinetti bloccati davanti
al mercato comunale e vicino a un campo nomadi

Nuova ondata di sbarchi a
Lampedusa e il Cpt rischia di
esplodere come in piena estate.
Nel centro si trovano circa 1300
clandestini,682deiquali arrivati
sulla più grande delle isole Pela-
gie nelle ultime ore. Il primo
gommone, con 139 clandestini
fra i quali 49 donne, è stato soc-
corsoa8migliadall'isola.Unase-
conda imbarcazione, a 25 miglia
a sud, è stata soccorsa dalla nave
Minerva della marina militare: a
bordo c'erano 239 immigrati, fra
iquali 51 donnee 4 bambini. Al-
tri 300, invece, erano riusciti ad
arrivare direttamente a terra nei
pressi di Cala Croce. «Se non ne
arrivano altri - dice Cono Galipò
amministratoredelegatodellaso-
cietà che gestisce il centro di ac-
coglienza - nel centro resteranno
in 1300». Intanto, la Squadra
mobile di Agrigento ha posto in
statodi fermo a Lampedusa sette
persone, tutte di nazionalità so-
mala, accusate di essere gli scafi-
stididuesbarchidi immigrati av-
venuti lo scorso 29 settembre.
Tutti sonoaccusatidi favoreggia-
mento dell'immigrazione clan-
destina e sono stati rinchiusi nel
carcere di contrada Petrusa ad
Agrigento.

«Me le ricordo le classi differen-
ziali, ci finivaquellounpo’ ritar-
dato, ma a volte anche solo il
balbuziente...», dice conversan-
do dopo la conferenza stampa il
presidente della Camera, che
conqualche cronista che ha più
omeno la suaetà, si lasciaanda-
re ai ricordi. Quasi un fuori-on-
da.
«Quelli che come me hanno
più di cinquant’anni lo sanno
benechecos’eranoleclassidiffe-
renziali:oggidavverosarebbein-
tollerabile», spiega con l’aria di
chistaperscagliarsi contro laLe-
ga e la sola idea di reintrodurre
l’apartheid a scuola.
E però non è così che recita il di-
scorso pubblico di Gianfranco
Fini,chehaappenafinitodi tuo-
nare contro il razzismo, fornen-
do come all’opinione pubblica
concetti «semplici» come la ver-
gogna delle leggi razziali. Sul fu-
turo dei bambini immigrati e di
tutti i bambini che frequentano
lascuola italiana,GianfrancoFi-
ni invecenonhaparole,concet-
tisemplici, argomenticoncuiaf-
frontare la Lega e suggerire da
terza carica dello stato un paese
più moderno. La parola «vergo-
gna» non gli esce dalla bocca.

Per riacciarla giù ricorre ad una
attenta filologia del testo. «Nel
testo della mozione c'è scritto -
spiega - che si può prendere in
considerazione l'ipotesi per i
bambini che non conoscono
ancora la nostra lingua di corsi
che devono essere necessaria-
mente brevi e transitori per ga-
rantire l'effettivo inserimento
nella nostra scuola. Impostato
così - dice - credo che si tratti di
un ragionamento condivisibile,
che favorisce l'integrazione.
Tutt'altro che xenofobo e razzi-
sta».
Questo gli suggerisce la filologia
e la coscienza. «Perché è chiaro
che se ci fosse scritto invece che
per i bambini immigrati si deve
tornareaquellecheuntemposi
chiamavanoleclassidifferenzia-
li, allorasarebbedavvero intolle-
rabile».Eperòno:«Nonc’èscrit-
to così», ripete Fini: «Davvero».
Quellaparola«vergogna»lapro-
nunciaCasini.«Ibambini immi-
gratidevonostudiare l'italianoe
anche i loro genitori, questo è
un principio elementare, ma le
classi separate sono semplice-
mente una vergogna», dice l’ex
presidente della Camera: «Il
principiosucuisi regge lademo-
crazia è l'integrazione delle di-
versità,nonlaseparazione. Iote-
mo che se si continua su questa
strada, della demagogia, vera-
mente il razzismo risorgerà, for-
se come in passato qualcuno
pensava di mettere delle stelle
diDavideagliebreiqualcunote-
orizzerà di mettere le “i” di im-
migrati nelle classi separate».
 ma.ge.

Gli ebrei a Fini: «Ecco il dossier della vergogna»
Documento con decine di siti xenofobi consegnato al presidente della Camera, in visita alla Sinagoga di Roma

LAMPEDUSA
Nuova ondata di sbarchi:
682 immigrati in poche ore

■ Sarà Gianni Chiodi, sindaco
uscente di Teramo, il candidato
delPdlallapresidenzadellaRegio-
neAbruzzoper leprossimeelezio-
nidel30novembre e1 dicembre.
La decisione, spiega una nota, è
stata maturata «al termine di una
lungariunione chehacoinvolto i
dirigenti locali e i vertici naziona-
li».Acoordinare ilPopolodellaLi-
bertàdurante lacampagnaeletto-
ralesarannoisenatori FilippoPic-
cone (in ballottaggio fino all’ulti-
mo con Chiodi per la candidatu-
raagovernatore)eFabrizioDiSte-
fano. Intanto, dopo la rottura tra
Pdl e Udc, il leader centrista Lo-
renzo Cesa ha ufficializzato il suo
candidato alle presidenza, Rodol-

fo De Laurentiis, e ha polemizza-
to con il «monarca Berlusconi»
che «ha deciso l’esclusione del-
l’Udcdall’alleanza».Polemicoan-
cheCasini, che«prendeatto»del-
la decisione di Berlusconi. Duro
Teodoro Buontempo, candidato
della Destra: «L’Abruzzo va al vo-

to dopo l’arresto di un presiden-
te, ma il Pdl propone come
“alternativa” un candidato che
tre giorni prima delle elezioni ri-
schiadiandare sottoprocesso per
la questione dei rifiuti legata alla
discarica La Torre di Teramo». In
effetti c’è una richiesta di rinvio a
giudizio, l’udienza preliminare si
svolgerà 3 giorni prima delle ele-
zioni, il 27 novembre. Sull’altro
fronte ancora nessuna intesa tra
Pde Idv. DiPietro dice noaun’al-
leanza con l’Idv, rilancia il suo
candidato Costantini e spiega:
«Alleati col Pd solo se dimostrerà
un chiaro, netto contrasto con le
politiche clientelari finora opera-
te trasversalmente in Abruzzo».

Abruzzo, il Pdl ha un candidato indagato
È l’ex sindaco di Teramo Chiodi. Pd e Idv ancora distanti

LA POLEMICA

Il leader An: sì a classi separate
Casini: una decisione razzista

ALLARME RAZZISMO

Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

L’umiliazione dei rom:
«Ho sette figli che vanno
a scuola, mi vergogno
di mandarli sporchi, ma
lavarli ora è un’impresa»

«L’acqua non si nega
neanche ai cani, dice
Najo Adzovic,
portavoce del campo
rom Casilino 900

Tre giorni prima del voto
l’udienza preliminare
deciderà sul rinvio a
giudizio. L’Udc contro
Berlusconi

L’ex ministro degli
Esteri: i corsi di lingua
aiutano l’integrazione
Ma sarebbe intollerabile
se fossero differenziali

Negazionismo sullo
sterminio ebraico, insulti
ai testimoni della Shoah,
merchandising fascista
«Cosa ne farò? Vedremo»
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